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OGGETTO: Dom ande di CI GO con causale  “event i  m eteo” –  tem perature  elevate.
I st ruzioni  operat ive

  

I n considerazione dell’eccezionale ondata di calore che sta interessando tut to il  terr itor io
nazionale e dell’incidenza che tali  condizioni clim at iche possono determ inare sulle at t iv ità
lavorat ive e sull’eventuale r iconoscim ento della cassa integrazione ordinaria,  l’I st ituto ha
recentem ente pubblicato un com unicato stam pa r iportato nel m essaggio n. 2974/ 2022.
 
Al r iguardo,  si r iepilogano di seguito le pr incipali ist ruzioni operat ive per  la corret ta gest ione
delle r ichieste di CI GO con causale “event i  m eteo” ,  per  le quali  l’evento m eteo sfavorevole è
r ifer ito alle tem perature elevate.
 
La causale “event i  m eteo”  è invocabile dal datore di lavoro anche in caso di sospensione o
riduzione dell’at t iv ità lavorat iva a causa delle tem perature elevate.  Sono considerate tali  quelle
superior i a  35°  cent igradi (cfr .  la  circolare n. 139/ 2016) .
 
Con  il  m essaggio n. 1856/ 2017,  tut tavia,  è stato chiar ito che anche tem perature infer ior i a  35°
cent igradi possono determ inare l’accoglim ento della dom anda di cassa integrazione ordinaria
qualora ent r i in  considerazione la valutazione non  solo della tem peratura r ilevata dai bollet t ini
m eteo, m a anche quella  c.d.  “percepita” ,  che è più elevata di quella  reale.
 
Tale situazione,  ad esem pio,  si determ ina nelle giornate in cui si regist ra un elevato tasso di
um idità che concorre significat ivam ente a determ inare una tem peratura “percepita”  superiore
a quella  reale. Pertanto,  la valutazione della tem peratura r ilevata nei bollet t ini  m eteo deve
tenere conto anche del grado di um idità,  at teso che,  in base alla com binazione dei due valor i
( tem peratura e tasso di um idità) ,  è possibile r itenere che la tem peratura percepita sia

 



m aggiore di quella  effet t ivam ente r ilevata.
 
Anche la t ipologia di lavorazione in at to e le m odalità con le quali  la  stessa viene svolta
cost ituiscono un elem ento di r ilievo per  valutare posit ivam ente l’integrabilità della causale
“evento m eteo”  per  tem perature elevate,  anche quando le stesse siano infer ior i a  35°
cent igradi.
 
Dalla valutazione delle predet te carat ter ist iche,  infat t i,  può em ergere la r ilevanza della
tem peratura “percepita”  r ispet to a  quella  reale, in considerazione della part icolare incidenza
che il  calore determ ina sul regolare svolgim ento delle lavorazioni.
 
Ne sono esem pio i  lavori di stesura del m anto st radale, i  lavori di r ifacim ento di facciate e tet t i
di cost ruzioni,  le  lavorazioni  all’aperto che r ichiedono indum ent i di protezione e,  in generale,
tut te le fasi  lavorat ive che avvengono in luoghi non  proteggibili  dal sole o  che com port ino
l’ut ilizzo di m ateriali  o  m acchinari part icolarm ente sensibili al  forte calore. I nolt re,  possono
essere prese in considerazione anche le lavorazioni  al  chiuso allorché non  possano beneficiare
di sistem i di vent ilazione o raffreddam ento per  circostanze im prevedibili  e non  im putabili  al
datore di lavoro.
 
Le r isultanze delle predet te valutazioni  dovranno essere r iportate nella m ot ivazione del
provvedim ento adot tato.
 
Si precisa, inolt re,  che il  datore di lavoro,  nella dom anda di CI GO e nella relazione tecnica,
deve indicare le giornate di sospensione o r iduzione dell’at t iv ità lavorat iva e specificare il  t ipo
di lavorazione in at to nelle giornate m edesim e, nonché le cause,  r iconducibili  all’eccessivo
calore che hanno determ inato det ta sospensione/ r iduzione.
 
Nel  caso in cui i  predet t i elem ent i  non  siano stat i fornit i,  è necessario at t ivare con le consuete
m odalità il  supplem ento ist rut tor io di cui all’art icolo 11,  com m a 2, del D.M.  15  aprile 2016,  n.
95442.
 
Si r icorda,  inolt re,  che la cassa integrazione ordinaria è r iconoscibile in tut t i  i  casi in cui il
datore di lavoro,  su  indicazione del responsabile della sicurezza dell’azienda, dispone la
sospensione/ r iduzione delle lavorazioni  in quanto sussistono r ischi o  pericoli per  la sicurezza e
la salute dei lavorator i,  purché le cause che hanno determ inato det ta sospensione/ r iduzione
non  siano im putabili  al  datore di lavoro stesso o ai  lavorator i.
 
Pertanto,  anche nel caso in cui le sospensioni/ r iduzioni  siano disposte dal datore di lavoro su
indicazione del responsabile della sicurezza per  cause r iconducibili  alle tem perature eccessive
rilevate sul luogo di lavoro,  è possibile valutare posit ivam ente la r ichiesta di integrazione
salar iale ordinaria.
 
Se il  datore di lavoro non  ha allegato alla dom anda l’at testazione del responsabile della
sicurezza dell’azienda, la stessa pot rà essere r ichiesta at t ivando,  anche in questo caso,  il
supplem ento di ist rut tor ia di cui al  citato art icolo 11,  com m a 2, del D.M.  n. 95442/ 2016.  Non
sarà,  invece,  necessaria alcuna acquisizione se il  datore di lavoro autocert ifica il  possesso
dell’at testazione nella relazione tecnica allegata alla dom anda.   
 
I  com petent i  uffici  dell’Area I ntegrazioni  salar iali e fondi di garanzia della Direzione cent rale
Am m ort izzator i  sociali,  com e di consueto,  sono a disposizione per  fornire ogni  chiar im ento o
assistenza sia agli operator i  di Sede, che svolgono l’ist rut tor ia delle dom ande in ogget to,  sia ai
dator i di lavoro interessat i dalla m isura.    
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